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Viene l'in verno 
siamo alle porte dell'inverno; Io nevi 

cliesr vedono sulle alte : montagne ce 
lo annunziano ; ma prima che arrivi vo-

.gliamo'fare•;! nostri conti. 
D'invérnovi' lavori della campagna 

sOrio sospesi ;' gli emigrati sono ritornati 
dalla 'gerinania ; pare elle la natura 
sléssa; "voglia che r. uomo sì metta ad 
altri lavori. iQuàill ÌJÓ- diciamo subilo. 
: Tanto in montagna' che in pia.nara si 

aveva filli qui un modo strano di passare 
1'; inverno. Quelli che avevano portato 
dalia germania qualche soldo, passavano 
l'inverno nelle osterie, bevendo^ e gio­
cando, Quelli che non avevano denaro, 
ruiiavàrio la biava a casa per venderla, 
far denari e spenderli nella osteria. 
Quelli poi che non avevano né biava 
in, :casa ne denari nel taccuino, passa­
vano T inverno nella stalla a dir male 
del prossimo e a far l'amore. Perciò 
1; inverno era considerato .come una ro­
vina per l'individuo,e per,la famiglia. 
Di%ttivl';Ostória,- il giuoco, il ballo e 
l'amore; occupàyano : lâ  gioventù e gli 
uomini,anche attempati e consumavano 
i-loro denari e:la loro, roba. Cosi l- in-' 
verno era vizio e jni^ei'ia. ijLdebiti :,poi 
che'si facevano; durante l'inverno non 
eratio pochi: si ,piiò calcoiare, che tre 
quarti dei debiti si, facevano d'inverno 
e che dagli emigrati si mangiava non 
solamente'il, guadagno . faito'nolla pas­
sata, stagione, ma parte anello del gua­
dagno òhe si doveva fare la stagione 
pròssima. Lo capàrte e le sopra-ca­
parre corrono d'imevno. 

Ora, noi; non vogliamo assolutamente 
che i nostri lettori abbiano, da passare 
cosi r inverno. E non lo vogliamo per 
loro bene e pel bene delle loro fami­
glie. Mentre i lavori della campagna e 
della Germania sono, sospesi, non vo­
gliamo ehe siano il gioco, il, ballo, l'oste­
ria e l'airiore il lavoro dei;:nostri lettori. 
Che cosa dunque dovranno fare? 

•Oh, c'è molto da fare; da fare c'è 
lutto il grande' lavoro della organizza­
zione cattolica per migliorare la propria 
cotidizione morale ed economica. Che 
cosa è: q.uesta::organizzazione ? Noi ve la 
verremo spiegando, durante ; l'inverno ; 

: ma intanto ,;ve la annunziamo. La pic­
cola cassa di risparmio, la cassa rurale,, 
la società' di, mutuo soccorso, la società 
di assieiirazione pel bestiame, la latteria: 
sociale, la cooperativa di consumo, l'u­
nione professionale, il comitato parroc­
chiale,^, sezione giovani eoe, Dio mio, 
quanto lavoro pel prossimo inverno! 
Lavoro che renderà, un vantaggio enor­
me pegli ii)dìvidiii, per le,famiglie, pel 
paese. Layorp che luUi i cattolici di 
buona volontà possono fare, perchè in 
ogni paese una 0 l'altra; di queste buone 
istituzioni,— 0 anche tutte insieme — 
si possono fare. 

Avete uii bel dire che il lavoratore è 

trascurato, che il lavoratore e nella mi­
seria; ma bisogna riflettere che non ul­
tima causa della cattiva condizione del­
l'operàio è di non sapersi lui da se 
stesso aiutare e di non sapere rispar­
miare. E noi vogliamo che il lavoratore 
impari ad aiutarsi e a risparmiare. Le 
chiacchere dobbiamo lasciarle ai socia­
listi, che credono di aver fatto molto 
in favore della umanità quando hanno 
vomitato quattro insolenze e otto be­
stemmie; noi cattolici dobbiamo tenerci 
ai fatti, E per questi è favorevole l'in­
verno,; durante, il quale sono sospesi i 
lavori della campagna e della germania. 

Cattolici, ricordatevi dunque che viene 
l'inverno, 

La nomina del Presidente 
dell'Opera dei Congressi 

Il conte Giovanni Grosoli venne nomi­
nato PreBidehte generale dell'Opera dei 
congressi. Le doti eminenti dell',uomo,: 
il suo attaccamento,incrollabile aUa'^anta 
Sede, lo zelo iiistatioabile nell'azione cat­
tolica, ebbero, per frutto, le attestazioni di 
stima e di fiducia dà esso a più riprese 
ricevute : dal'Santo Padre, la òònsidera-
zione in, cui è tenuto dall' Episcopato, 
l'amore e la stima ch'egli gode. 

Noi, siamo lieti di questa nomina e 
nel mentre da , queste colonne; inviamo 
sentite espressioni ^di; congratulazione al 
Conte Giovannt^Grosoli, il nostro; cuore 
si volge pieno d'aflettuosa gratitudine 
alla Santa Sede, la quale con saggezza 
e prudenza tanto ammirabili provvide al 
buon andamento dell'azione cattolica. 

Giovanni Grosoli nacque a Carpi il 20 
agosto 1859. 

Fin dall'infanzia fu condotto a Ferrara 
ove fu allevato vrello studio delle clas­
siche discipline, mentre il suo onore 
veniva educato alla più soda pietà. 

Il movimento cattolico lo ha avuto 
strenuo propagatore in tutta la Romagna, 
che in questo campo tanto gli deve, come 
a lui in buona parte deve la fondazione 
irìVAmmiro e la sUa trasformazione in 
Avvenire d'Italia. 
; 11 Santo Padre lo nominò Cameriere 

Segreto nel 1886, Commendatore di San 
Gregorio Magno nel 1888, Conte Romàno 
nel 1896. ' :, 

TEMPORALI VIOLENXL~~~~ 
yi furono la passata settimana violènti 

temporali nel mezzogiorno d'Italia. Il 
telegrafo è completamente interrotto con 
le Calabrie e la Sicilia, • 

Scoperta contro la grandine 

Scrivono da Venezia al Caffaro : 
« Riferendomi ai, breve accenno fat­

tovi tempo addietro sulla scoperta contro 
la grandinedel noto scienziato Idko, di 
cui il Cà/foTO si è altre volte occupato, 
ecco quanto ho potuto raccogliere, 

L'invenzione si basa sul seguente prin­
cipio scientifloo : « non c'è grandine senza 
temporale, non c'è temporale senza un 
maximum di elettricità nell'aria » ; per 
cui eliminando la causa si eliminerebbe 
l'effetto. , 

A tale scopo l'autore creò un genere 
di paragràndine a mezzo del quale vor­
rebbe, scaricata nella terra con azione 
lenta e continua l'elettricità che si trova 
nell'aria e quella che vi siaooumula. 

Secondo il prof. Idko, scaricando dal­
l'aria l'elettricità, non solo si eviterebbe 
il fenomeno della grandine, ma si atte­
nuerebbe sensibilmente la forza del tem­
porale, perchè la tensione elettrica del­
l'atmosfera sarebbe minima. 

Lo strumentò è semplicissimo non solo, 
ma economico • e di labile applicazione 
pratica. Esso consiste iii uiia punta di 
rame nichelato, attaccata ad una, sem­
plice funicèlla di pàglia che sta in co­
municazione con una lastra di zinco che 
servirebbe da accumulatore. Il tutto sa­
rebbe sostenuto dà una pertica di dieci 
metri circa. 

; Confermandovi la notizia che in varie 
proprietà dèi Veneto; si preparano delle 
esperienze, curerò a suo tempo di comu­
nicarvi i risultati;». 

Domanda poco. 
; Un giornale di Parigi dice che il si­

gnor Combes alla domanda d'autorizza­
zione dèi Domenicani ha messo per con­
dizione l'impegno formale di Uon più 
aprire nessuno stabiliinonto d'istruzione, 
di non più aprire alcuna cappella al 
pubblico, di non avere più di una casa 
per diocesi, di non portare l'abito del­
l'Ordine che nell'interno del convento... 
; Che cosa potrebbe domandare di meno? 

Solò dicesi che farà anche una aggiunta; 
ed è che non dicano... messa. E poi i 
lùassoni e i sooialisli vengono; a, parlar 
dì libertà! 

Briganti ohe: fanno fermars un trsno. 
La scorsa notte, a Tiilis, tra ;Mugan 

e Karatóhin fu fatto fermare mediante 
segnali il;,treno speciale in,cui viaggiava 
Il ministra dei lavori pubblici.principe 
Tilkoff. Una banda di brigaiiti armati 
avevano assaltato la garretta del oanto-
Uiere, AUorohèil. treno, si fu fermato; i 
,JÌ5ig9ptì, presero;; J9.;;|}ig;?,; .;.j^,,',,,-,;,. ;,,,,;;̂ ,̂  

Assassìnio per una prugna. 
Lunedì sera, a Berlino, verso le 7, una 

bambina entrò nella; bottega di un frut-
tainùlo e rubò una prugna. Il fruttaiuolo 
la inseguì e la uccise con una revolve­
rata,! I passanti, indignati, diedero l'as­
salto alla bottega, demolendola. L'ucci­
sóre fu gravemente ferito. Venne traspor­
tato all'ispettorato. 

I VEEI CORVI. 
Come a Berrà, come a Candela •—cosi 

a Giarratana i socialisti bau mandato i 
loro bravi omenoni a fare un'inchiesta. 
Sicuro; prima si sobilla e si ecoita il 
proletariato fino a farsi fucilare ; nel 
meutre infuria la dimostrazione e lavo­
rano i fucili, si chiudono ben bene le 
finestre ; a festa finita, si esce a, fare l'in­
chiesta. A proposito della quale ultima 
inchiesta la Nuova alba di Milano scrive: 
-, « Come già dopo i dolorosi fatti di Can­
dela, i deputati socialisti e repubblicani 
si affrettano ora-^ a cosa finite—a cor­
rere sul terreno insanguinato di Giai'ra-
tana, per l'inchièsta. Noè è già sul po­
sto; Da Febee si prepara ad andarvi; 
Pantano è stato officiato perchè vada, e 
figuratevi se Usoièrà passar l'occasione 
di darsi un po', d'importanza. 

Curiosissimo iL telegramma col quale 
De Felice annunzia il suo gradimento al­
l'invito. Egli raccomanda la calma... Buf­
fone! La calma ci sarebbe stata sempre, 
se voi e i compagni vosfri non aveste 
riscaldato i cervelli! » 

'Ss.vs italia!;)a assalita eia pirati arabi. 
Un telegramma da Costantinopoli, 

dice che alcuni pirati arabi assalirono 
parecchie navi iialiaue presso Massana. 
Inseguiti da due oan,uoniero italiane,, i 
pirati si rifugiarono nella baia di Midy, 
che le cannoniere bombardaroiio. Le navi 
italiane si. recarono in seguito ad Ilodei-
dah e proteataronp presso le autorità 

j turche reclamando la consegna dei pirati. 
I Subito partirono per Midy numerosi sol-
! dati turchi, che però non rintracciarono 
i i ladri marini. La Turchia ò inquieta 

per il contegno dello autorità italiane. 

Tra gli errì%ràti 
Le peripezie A'xmf^ettàOd 

, Crooiato, mio canssimof, t̂  :;;;!;-,; -;";,; i 
; Se al flriire di luglio ti ;destì''§rèin«rà; 
di divulgare una nota, di';dSlór :̂'Sperò;̂ ^ 
ugualmente ohe al;'finire; ''dètniesè; dèL 
Rosario, ti .darai pur quella'dì; far palése, 
la nota_della nostra contéhtezzà4'':;;;;;';^yj^ 

I tuoi lettori, spero, rioorderanribì'àuif* 
ocra il triste ; annunzio ;• della diègràiiià' 
successa tra'noi ; ; cioè di.una impaleàS 
tura caduta coii due; operai, ; dei qiìàlif; 
uno è morto. Iloadutoj Oalligaris ;tjuigi' : 
di Branco, l'indomani ; del giorno fatalê  
fu interrogato dalle; autorità ; è sia perchè;'; 
la mente del povero dis8;raziatp;; era ;unV 
po' (e non 'e'èidaVinèfàvigliarsi); scossa,!; 
sia perchè l'interprete non eràdèl:tiittó;,; 
pratico della lingua e delle cotnmiUaziicini 
della legge, sia; perchè ;;il;funzionari6;aw 
ciò incaricato ; ingi'ossó la respònsabilitài' 
fatto sta che il Galligarìsióltre;!! danùò,V 
il malanno, le beffe, s'ebbe davvero anèo;; 
r Uscio, addosso.. ' ; J;> ;•;';; ;Ì^;;Y'^, 
: Poiché agli ultimi di: àgòtì;ò, Tiòn;>del:;: 

tutto ancora guarito, mentre;;;'tràttan,èvà6Ì ;; 
nel giardino:dell'Ospitale,àttèndendS'/Utf;;' 
amico ; pei- intendersi;, sull'andati; a-fMfe;-; 
nacpj óve'erànq èhiàmati-al^R;èg:ip"Cou .̂ 
solato; per dare infortnaziónl:;e;ricevere;; 
istruzioni, fu,'; a.lla' •, prèsenzà;>;(ii.;;|iiq ,;ÌErâ 'r 
itello, 'da ,un gendarine. ;brusoamèùtè:;àiitól 
restata e tradottp;àUe^lcàrceri;aii,qui^5^4r 

II Galligaris, iàsieme;,3ll̂ niii5p,,;,dt»'èvà :̂' 
-andare a! CòUBolató itaiiàiio ;per:;còiiSUl-:!̂  
tarsi sopra Una òitazioiie 'iiceVutà; iii'q|uei i 
di, con la quale gli ;siórtìiria'vaydii;-prè- ' 
'sent^Bi; ;̂ entifO'Vbrsvi:!gfo['ni!aà Mspondere: ; 
in tribunale dèl;latto;sup, ciòè-dellfeèplpà;; 
addebitatagli,d' avere o; snaossii iigÉUbtélliì 
0 in qualunque altra maniera ;;CàgiònatÒV 
ili crollo dell' impalcatura che fu cagiij'rle-; 
della caduta spaventosa dell' inféli'cB'.eàlr: 
ligaris e del suo compagno Sebastiàhò;-
Bichl, il quale morì poche óre dòpo;; :\ti; ; 

Condotto il Calligaris in' carcere,:; l'<à-:; 
mico andò lo stesso l'indomani a;I4onacò;; 
e tanto disse e tanto fece che l'Eoèèllèii-:, 
tissimo Vice-Console e;il medico addetto, 
al Consolato s'impegnarono di prestare;: 
tutto il loro appoggio in favore del;:̂ C!al5: 
ligàris. Anche ÌIM. R. Don,:;;Fràneèfcp; ; 
Gerobotani, missionario, :3'imp6giiò>;.di;; 
andar lui pure personalmente ;a; parlare 
in favore del povero disgraziato,;̂  ^ ; :,'' 

Altre due volte poi i r suddétto aihlpb; 
fu al Consolato e potò, insieme iàLtìòn-,; 
sole ed; un avvocato, il datt.;Sch;emms;:! 
preparare: la difesa. ,, ';:':J-;; :';:̂ ;,:,';.,; ; 

Di fatti ai due di questo mese; sì svòlse ; 
il processo (rinviato adisianza del Galli-, 
garis) nel Palazzo di Giustizia in Mptiàcò;; 
uditi i ,tre testi della, parte, avvèrsa; udito 
un solo (l'amico) dei cinque,-;;ìtt;:dife8à|? 
udito il medico ohe curò;:il;'Càllìgàrlse/ 
un tecnico ; sentita l'arringa; dell' egreg;ìo 
avvocato difensore, il;: Galiigaris Luigi:;, 
venne assolto del tutto; ;anchè dalle, spese, » 
fin quelle dell'avvocato!.;; i,: "Vi;̂  

Ora, mio carissimo Cro.ciató, io vorrei 
che tu avessi l'ali e volassi dàli'; un capo 
all'altro del« bel: paese;» è magari anco 
fuòri, onde lutti sappiano ohe, qui in 
Baviera abbiamo chi veramente si;prende; 
a cuore gì' interessi di, noi poveri èiiiî  
granti, ; 

Una Ipdo va data all'Eccellentissime 
Vice Console D.r, Mondini, ohe non pago 
dall'aver tanto fatto, il giorno;: del prò- \ 
cesso volle presenziare lajseduta e inòlti-e : 
in quer dì stesso accompagnò il; Galli-!': 
garis alla sede della Società assicuratrice 
sugl'infortuni (dove fu'chiamato :pijrè 
anche il medico che visitò il CaUigarls) ^ 
per giudicare sull'entità dei casi, e per-, 
oepira l'indennizzo. E lodato va: pvire il 
simpatico giovane dott. Pszzoni, medico 
milanese, ohe non solo; si è prestato aroo-
revolraente pel caso, ma fu quattro volte 
a visitar il Calligaris in prigione a: Mo­
naco, dove era statò trasportato qualche 



IL P i c c o l o CROCIATO 

Settimana dopo ràiTéstOj e fu largo : di 
conèiRiedi conforti e lasciò pure àT'Oa^ 
l igM M'-JÌMÉ» ilJ:'20 ttiarchìl Iiodi e 
8tó?ie all'avvocato'diféiiéore che gerielo-

: niéate tèstltól tféijtd ìàiàt'tihf datigli trtlhà 
del procèsso ; e grazie e gratìtudiae f e-
•rènrie a, ttittl, ÉdftpSièSò il M- R. Cerébo-

' taniD. Francesco. 
•Viva: il Oroaiaiol , 

Vìi salutò (lali'AIta Ungheriaj 
Jfyustyà liker, SS ottobre. 

Gare Pk<$lo tirbekto, Iti cHB taci nella 
città di Udine, capitale: del ridente Friuli, 
saluta la nostra patfia, : Per oltre oirlque 
mési tu sei venuto M c[ui, nell'Alta Un­
gheria, a porfctócl ,1B liotiWe del nostro 
paese e .a.tenerci Compagnia. • Gontinua 
piire a veiiire ; tUvSSì la nostra conten-
tezKa ili questi lontani paesi. , 

, Tra d,i)fe tnesl aporiamo di ritornare in 
patria. Un saluto ai friulani aniìoi al grido 

, di ): Viva-Riàriar. Viva il C«cioi<J 1 
•! , J?Uppà Rodolfo '-^Pupfà Agostino 
V : : dìtìlàVOnS iŜ  OdttOlóttlLUigl--

: BòrtòWltl QltìVaHtli - '̂BOi'tolÓlti 
:' -• { ;• Piatii i - Gividiiiò vaieatìno ai 

^;: ' :: Mttitod. •;,:;../ 

: òèwài;di:>Brancò"'(Feistto) lavoranti in 
:WeliSelm-a collettóre An-
tàllio 'BétriilrdinO ^er ihobraggiarnento 

; ài; fteSóìo. Cfossaift ofiVotio • "L 2.-^ 
•' OtteftfcdSgll fetesài al Vicario di 

• , C •tSteù-Grlstó : ': L. 3,-7^ 
- i,ii •'IMI,,,;' •, ' " I " ' I- ' Tiì"iiìffrrtiiìi!tir' '-Tiir-'-iHi 

: M , : MtJOIOItO PlilàMB. 
:l)btoeMcà. tósa al ttyaepark ebbB 

1 liògo,liba gràbdé diibtìsltàxitìnB di tiser-
\ ' visiti, éhé tìi'i-àiió per tobtlra privi di pane, 

ed ai duali il GòVèftìO è dtsbiitìl'e del 
V sttldtì ai pàréBéhi mesi. 1 diiacstì'àutì 

lietrtMàUb . ùnS bàrldlerà con la ébl'ltlà : 
« GbilfeittMini àiutàlèbl. Abbiattio cói'n-
battutil;pet̂ Vòl%4 ora titoMatntt di laniB ». 

.L'offleine .carte'-Valori di Roma ha 
• inviato :&;tutte le diretóbi postali il 

Mo*b. vàglia tìbico elle andrà in Vigói* 
il 1° novembre. 

Gii attuali multiftJrmi modèlli di vaglia 
teìegrafleij Vàglia orflnatì, vaglia mili-
tariseartolinè: vaglia saranno tutti aboliti 
per dar luogo ad un tipo che sta come 
forbia tra te cartolino Vagliafed i bullet-
tini dèi; pacchi ohtì si adoperalio pré-
senfè'Ttteblè. , 

I: iSilovi oai'toBoìnl pél' vaglia satanno 
diyiéi in sei catégorie a Varii colori, del 

: segUBùl̂  ooato, e; validi ognuno Jier le 
seguenti •siomme: 

Da tteiit., S per vàglia ttiilitare a lire 
25 •" da cétìt.ìOpM vaglia todinario a 
lire 10 — dfei cèbi. 90 per Vaglia ordì-
nàMo" à lir'é 25 — da Cent 40 pél: vapa 

. ordinario à lib 50 — Da ceni, 60 pei-
vàglia oidinaViO. a lil'B 75 — da cent. 80 
per vaglia ordinario a lire 100. 

In prìiiòi'pitfèaifàbno Vendibili soltaùlo 
dagli uiSci postali; ma già sì pensa di 
diswMtelìj come le altre càrte-valorì, 
ab'ihBaì nveb'ditWÌ àsllB privative. 

Gbi. vorrà spe'd'iie un vaglia dovrà 
^ recài-tì a; ccta'prar il modello OOrrispon-

'^ dènte alia Sòbinia 'stabilita pagata sol-
tànttì la tassa : iniziale, cioè i 10, 20, 40 

i' ceiit. ècC. - ^ ' ^ 
Questo modello sarà rìatópito dal mit­

tènte, il quale vi seltteràM rtotoe, òò-
gnbnie e indirizzò del destinatario, bon-
otè là sbìnnià ritornerà all'Xifflcìò poslale, 
che ritirerà il denaro ' e là cartolina, rl-

^ lasCiàtìdónè al tóittentà là relaliVa trioè-
ivbta. :' ^ 

W l'ufiìcio postale stesso ohe pebseià 
a spedire àirnfHcìo di destinazione il 
Vaghà, vatcòttiandànàólo di propria ini­
ziativa, tìooliè saranno l'esi impossibili o 
altóBno eBtWrnameb'tè rari gli smavri-
nà'èntî  ' 

:i Tàglia ai potl'annb oontinuai'e a fere 
cbtòè oVà, Ano a L. l'OO cìasouno. Nel 
casi te bili la somnia da t'pedi'rsi snpe-
ràSfe le L. 100, il tìlii'teùte .pashèrà al­
l'ufBoìò póstale, 'rfiéntre Vèria il denaro, 
là diifeTenza di tassa oltre gli, 80 cente­
simi, e l'n'fBcio conVer'tirà là niaèW b̂l' 
tassa in felfti segna'tassé da àpplioatai sul 
vaglia. 

i DIVORZIO FORZATO ! 

Egsebdo,per tìbire l'ottobre^ permetti, 
caro Crociate». ciie ti ffiabdiamò dalla 
Stiria Alta quattro parole sul divorziò — 
giacché sentiamo dire ohe questa stu­
pida legge sarà presentala aM Caniei'à 
del deputati in novembre.. 

Ebbene, per chi si provvede con que­
sta legge?... Ibfse per noi omigrahli?... 
Ah, con quella "leggo non si pensa a 
migliorare la nostra ben misera condi­
ziono, ma si f)cnsa solo a contcnlal?6 i 
capt-icci di alcuni malviventi, iquali 
vorrebbero ogni giorno cambiare mo­
glie. Per noi invece quanto bene farebbe 
una legge che eliminasse il divorzio 
forzalo, vale a diro il nostro divorzio; 
poiché noi siamo costretti a divorziare 
ogni anno per otto o novo mesi! E siamo 
costretti a divortiare pei'chó dobbiamo 
venire all'estero, alla ventura a guada­
gnarci con stento e sacrificio una ottan­
tina di liorini e portarli a casa per vi­
vere. 

Curiosa ù la situazione che 1 gover­
nami d'Italia, hannci croata al povbfo 
emigrante ! L'emigrante, giunto al con­
fine por tornare in Italia, deve subilo 
cominciare ad aprii'o il taccuino por 
tirar fuori ; e finché sta in Italia non 
apre mai il taccuino per molier dentro.., 
se non fosse qualche &o/i«fto, che re­
gala quella brava persona che e' inten­
dete. Ah, mondo birbone! 

Uno di noi parlava l'altro giorno con 
un tedesco. Dopo parlato di Musolino, 
dell' assassino socialista Murri, ecc., si 
venne a parlare sul divorzio. E il Its"̂  
desco diceva ; « Come è che voialtri 
italiani Volele avere il divòrzio'? è tanto 
necessaria questa legge in Italia?» 

Il nòstro compagno ha risposto : « Oli, 
no ; noi cattolici noli' inverno passato 
abbiamo fatta anzi una sottoscrizione di 
prolesta contro quella,leggo ; e 1' hanno 
firmala tutti, l'atta eccezione doi socia­
listi e di èiuelli che non hanno nò Dio 
né patria ». 

E il tedesco ha tornato a dire : « E 
allora, perchè il governo dà tanta im­
portanza a quella legge?» 

E il nostro compagno ha tornato a 
rispondere : « Ma sono qttci pochi 
l'raminassoni e socialisti che la vogliono; 
e cosi non si rispetta la protesta firmata 
daoiii-c tre milioni e merzo di cittadini ». 

E allora il tedesco ha detto: «Eh, 
sarebbe mollo meglio che i vostri go­
vernanti pensassero per voialtri emi­
granti costretti a venir qui a lavorare 
olio e nove mési all'anno, a mangiare 
ti'c voile a! giorno polenta e formaggio, 
a dormire sopra un po' di paglia molte 
volte Carichi di porcheria ! lo credo che 
questa questione sia por voialtri italiani, 
più importante del divorzio, portatore 
di disordini ». 

A qiyosie i5aro!e abbiamo fatto silen­
zio ; era la pura verità o ci vergogna­
vamo di essere italiani. Oh, so sarà il 
caso noi cattolici dobbiamo fare un'altra 
protesta contro il divorzio e domandare 
altra legge invece a sollievo di noi po­
veri emigranti... una legge cbe elimini 
il divorzio forzalo eliminando la emi­
grazione ctfl dai'lavoro agli oyierai in 
patria. 

Diparsi emigranli. 

iDi uno scandalo 
sul q.ual9 la stampi liberale 

f a f à S i l e i i z l o 

Un orribile scandalo è successo a 
Vienna, il (jiiale inségna molto e viene 
bena a proi?oslto. • 

La massoneria avea sotto la voluta co­
pertela istituito à Vienna un ospedale per 
le partorienti, e chiamatolo « Lucina. » 
Tutta la stampa ebraica non avea a suo 
tempo mancato di battere la gran cassa, 
per quésta istituzióne filantropica, nella 
quale le BUOi'é iiob ci efill'àvabo. Vi en­
trarono e furono installate dai trepuntini, 
e dai medici, ebrei una quantità di inser­
vienti ed assistenti laiche con a capo la 
moglie di un birraio prussiano. Purtroppo 
parecchi massoni ebbero delle decorazioni 
ed anche qualche ordine oavallèresoo, 
Dopo neppure un anno dall'apertura dalla 
«Lucina» è scoppiato il temporale. 

Il Fialcato- taatìidpale di Vienna ha 
proibito l'accettazione di partorienti In 
quell'istituto e la Camera medica ohe 
non è per nulla inodore di « olerioa-
lismo» assieme alla t Società di medici 
viennesi « ha deciso di boicottarlo I Nes­
sun medico vuole più entrare nella 
«Lucina» persino i medici ebrei se ne 
térIgonO lontani, che è tutto direi II 
motivo si è ohe in quello stahilimeuto 
massonico colle sue infermiere ed assi­
stenti laiche il disordine e lo sbandalo 
sono giunti al raàssimo grado! La «Su­
periora» prussiana dirìgeva, in modo 
tale l'azienda ohe quella casa era piut­
tosto un postribolo, una prigióne ed,un 
hitìgo di tormeiitl a secondo del casi e 
delie persone, che Uh luogo di benefl-
oenza. 

Questo enortóe scandalo a Vienna di­
mostra quale sia la « filantropia » tanto 
vantata da! massoni e quanto si possa 
aspettarsi da un branco di assistenti 
laiche begU ospedali ed in altri siriiili 
istituzioni pie. Anche a Vienna un,gruppo 
di liberali avea deciso di mettere in 
iscena al Consiglio còtaunale unapiccola 
hetie Contro le Suore negli Ospedali. Ma 
doĵ tt la mala prova della «Lucina» os­
servano un prudente silenzio ! 

VIOLATORI DI TOMBE. 
Un dispaccio ielraltro giorno da New 

York segnala una grande emozione negli 
stati del centro in causa, di numerose 
violazioni di tombe per fornire cadaveri 
alle scuola di medicina. Un individuo si 
sarebbe messo in relaziona coi guardiani 
del cimitero per, acquistare i oadevevi re­
centemente depositivi La polizia di India-
rnopolì, centro di questo macabro com-
rnercio, dichiara clie 300 toml?e furono 
violate dal mese di luglio ad oggi. 

I (Ianni dello sciopero itt America. 
iSfello sciopero ora fmito, le compa­

gnie perdettero undici milioni di lire 
sterline (275 milioni di franchi) gli scio­
peranti 6 milioni di salari (cioè 150 mi­
lioni ai l'raìichl), e le feri'Ovìe 2 milioni 
e mezzo (cioè Oltre 62 miiioni di franchi). 
I danui dolis miniere, de! màcchinarSo, 
eco. ascenderebbero a l milione e mezzo 
(cioè óltre 32 milioni di franchi). Infine 
ié perdite del commercio e dell'industria 
mineraria raggiungTjrèbbero il milióne 
(cioè 25 milioni di franchi). In tutto più 
di mezzo miliardo di franchi. 

'""iSliriScATI ~ 
, Decisamente, a Roma non riesce pel 

governo italiano nulla di bene. 1 mura-
glioiii del Tevere franano; l'&ifeio fal­
lisce lasciando case e palazzi incompiuti; 
Il monumento a Vittorio Emanuele lì 
ingoia milioni e procede a millimetri; il 
lunnel sotto il Quirinale sta per diventare 
una fogna, mentre minaccia seriamente 
il Quirinale medesimo; i forti eretti sui 
vicini colli'e pei quali si spesero somme 
favolose sono dichiarati in un recente 
articolo della Tribunu « inutili » per la 
difesa di Roma... Non restava che il pa-: 
lazzo di Giustizia ohe doveva far giu­
stizia di tutta questa débàcle e pel quale 
era perciò grande asfieltativa. Ma ohe ? 

Sentite, per gusto, ciò che scrivono in 
proposito da Boma alla liberale imw di 
Verona; 

« Vanno lentamente diradandosi le im­
palcature del nuovo Palazzo di Giustizia, 
metteiidone a nudo là • ttìasaa; enorme. 
.L'Impressione non; potrebbe essere più 
disàstfòsa. La soppressione del secondo 
biàho (deliberata anni fa Jer economia) 
bà rovinato tutta reUHtWia è lefiropor-
zioni dell'edifloi. Di più, oltre al. tetto 
fan capolino Certe Costruzioni iriterne,,di 
pessimo effetto». 

Peso de pUel jap la podaria andar nella 
Roma intangibile! • 

Ammutinamento di oàrosrafl. 
A Sulmona, i detenuti del carcere 

di San Pasquale, prendendo argomento 
dalla ferrea disoiiillna Imposta dal capo 
guardiano, si ammutinarono al grido di; 
fuori 1 fuori I cercando di sopraffare le 
guardie e aprirsi Un varco alfa fuga. Iti-
tervennero oarablbleri 6: soldati d i dete­
nuti furono rinchiusi nelle CBlle.̂  

Ha piti IbuOn gusto di un botgliese 1 
Un socialista scrive nell'.4t)aniJ, dèi 20 ; 

«Conóscevo, e mi piacciono molto, le tri­
glie alla livornese ; non conoscevo un Mà-
soagni ohe si debba per forza gustare, 
non come inusicista, ma... come livor­
nese ». 

In fatto dl'piétanzB baHUb lin gUsto eb-' 
celiente cotesti socialisti; non per nulla 
r.4uan(i: aVeva messa su, anche la rubrica 
del piatto quotidiano, 

E a proposito di'rubricheMJà qualcbe 
Um[ìOìAì)ahtl ha fattoBcompàrire la rubrica' 
della « sotitOsorizionè permanente ». Oc 
ohe vuol dire? Si son vergognati di te­
nérla 0 si è disecoata la fonte ohe rall-
mentava? 'l'enlàmo a credere a qneét'ul-
tima ipotesi: difatti da sessanta e più-
mila lire che nei primi anni quella sot­
toscrizione rendeva ai signori, dell'itiaiiii', 
quest'anno era ridotta a no gettito di 
appena cinquemila .lire. Cosi che la,sot­
toscrizione serviva oramai di tetmometro 
per segnare l'abbassamento di.tempera-, 
tura neir entusiasmo dèi socialisti verso 
il loro giomalone. Perciò fu tolti la spia. 

Vole'9U':attóiitare- . :::;I 
alla # a di LoiSet? : 

Mercoledì fu arrestato Verso le ore 
7 antimeridiane a Parigi un individuo 
mentre tentava di penetrare neli'BliBeO 
(la sede del preBideute della repubblica) 
scavalcando lacancellata dell'AvenUe Ga­
briel mediante corda a nodi. Eb sltrOv̂ ò 
possessore di. «n pugnale e dì vina rivol­
tella carica. L'arrestato fu riconosciuto 
anarchico pericolosissimo e fu condan­
nato già tre volte; la sua intenzióne èra 
di nascondersi nel boschetto e di pugna­
lare Loubet durante la passeggiata ! 

Moli* Italia redenta 
Il comni. Bodio, direttore dell' Ufficiò 

generale di statistica avvisa che In Italia 
esistono ! 

1454 Comuni con acqua potabile cat­
tiva 0 scarsa; 4877 che nob: fauno fogne, 
e dove si gettano per le strade deiezioni; 
37203 abitazioni sotterranee con 200.000 
e più abitanti; 1700 Comuni dova,di 
rado si mangia pane, se non per malattia 
0 net giorni festivi ; 4965 cbe non cono­
scono l'uso della carnè se non' nelle 
famiglie abbienti ; 600 circa che, non 
soddisfano all'objiligo di avere un; me­
dico per i povei'i; 336 che mancano di 
cimiteri ; l94 circondàri che sono infe­
stali dalla malaria, la quale al estende 
a 60 mila chilometri quadrati, popolati 
da sei milioni di abitanti ! I i 

Si hanno infine anniialmente un iOO 
mila pellagrosi, che potrebbero tosto gua­
rire se avessero cibi nutrienti. 

Ma abbiamo la... Triplice.' e il viaggio 
di Zanardelli. Anzi a proposito. 

Le spese del k viaggio di ZanardèlH » 
per tutti gii sbafatori che io acoompa^ 
gaarono e gli si strinsero attorno, iUs 
Basilicata, sommano ad oltre 200 mila, 
lire. Le sole carròzze costarono più dì 
lò mila lire ! Allegri Panfalonè , o la... 
Basilicata! 

Abusi anplie oimtro i mòrti. 
A Napoli furono sporte querele contro 

il Municipio per sottrazione di cinque 
cadaveri destinati abusivamente al teatro 
anatomico. 



Ili P i c c o l o CROCIATO 

Nell'ufficio ^ 
di un giornale socialista 

Sodò entrato nell'uÉcio di un gior­
nale socialista; lià ho fróyàto tre tioraitìi; 
che parlavano siigli articoli da scrivere 
pel giornale. 

E uno diceva; Non bisogna dimenti­
care che noi siamo qui per aiutare il 
povero; per questo propongo che il pri­
mo articolo sia contro il prete. Il prete 
deve nominarsi almeno cinquanta volte 
e di lui bisogna dire lutto il male pos­
sibile. 

E l'altro diceva: benissimo; ma non 
bisogna dimenticarci che il giornale deve 
migliorare la condizione dei lavoratori ; 
per questo bisogna preparare cóme se­
condo articolo tìn: sacco di bestemmie 
contro Cristo, la Madonna e i santi. 

E il terzo diceva! Va bene; ma bi­
sogna: pensare Che le tasse sono troppe, 
che gli affitti sono troppo cari e noi 
dobbiamo cobgiornale protestare contro 
questi pesi che rovinano il contadino; 
per questo si deve preparare un àrti^ 
colo coiiti'o il papa, contro i vescovi, 
contro i pafrooi» contro le chiese e con­
tro la religione. 

E allora tutti e tre in coro gridarono: 
Mai più tanto bene; questa volta il gior­
nale salta fuori proprio bene... 

E si sono messi a scrivere e hanno 
pubblicato il giornale convinti di aver 
migliorata la condizione degli operai, di 
aver aiutalo il povero, di averdirninuito 
le: tasse e calati gli aifitti. : 

0 che stupidi! o che stupidi! 
• un muratore. 

Scoppiò a ;Ginèvra lo sciolsero,dei fer­
rovièri; e l'Avanti inarcò tanto di ciglia. 
Il governo chiaoiò, militari e proclamò 
lo stato d'assedio; e VÀvanti si mise le 
mani nei cappelli di... Bissolati. I niili-
tarì caricarono, non ohe fucilarono —• : i 
dimostranti insolenti é l'Avanti cadde al 
suolo « come porco morto cade ». B come 
no? Dopo anni e antii che parlava della 
«libera Svizzera — della Svizzera re­
pubblicana —• della Svizzera democratica 
— ecc. ecc. » come non. ammatire ve­
dendo che il libero — repubblicano — 
democratico governo proclamava stati 
d'assedio, caricava, esiliava e fucilava 
scioperanti, come'il governo di un Pel-
loux qualunque? 

la seguito a questo mlV Avanti del 
domani compariva : « Moiiarchici q re­
pubblicani, conservatori o demooratici — 
i borghesi sono sempre borghesi. » 

Ed è naturale : come i socialisti — co­
scienti 0 incoscienti, educati o maledu­
cati .— sono sempre socialisti. 

Biiccogilamo anche questa 
Sentite il rispetto che i socialisti hanno 

verso ì Cadaveri. 
Da Argenta, 16, scrivono alla GaMetta 

dell'Emilia: 
•(Mori una operaia ascritta alla Lega 

socialistica, e morì oou tutti i conforti 
della religione, 1 leghisti come di solito 
vollero anche da un funerale prendere 
pretesto a violenza ed imposizioni. E 
inalberarono una bandiera rossa fiam­
mante. Il delegato di P. S. ne intimò, 
naturalmente, il ritiro. Nacque un dia­
volerio: quegli esemplari ammirabili di 
civiltà si rifiutarono di obbedire all'or­
dine legale loro impartito ; e,si avviarono 

Benna sfracellata dal treno. 
A poca lontananza dalla stazione di 

Serino, presso Vicenza, il treno diretto 
proveniente da Venezia stamane investì 
una donna, certa Vittoria Rizzi, sfracel­
landola orrendamente. 
^ Non si sa se il brutto caso sia da at­

tribuirsi a. disgrafia p a suicidio. 

rnalgrado tutto al Ciniitero vociando 
r inno dei non lavoratori. . 

Il delegato, pili umano: e rispettoso dei 
pòveri morti di jjuantò non lo siano 
:questi pretesi amici dei vivi,, non volle 
più oltre turbare ; un funerale ; e lasciò 
olle il corteo si avviasse, f 
.Alla sua cortesia i leghisti, risjposerp 

facendo una dimo8trazione:pstila alla Ca­
serma dei carabinieri, còlle ' sòlite hòBi-
liasime : frasi invettive, e inno dei non 
lavoratori I 

La bandiera fu sequestrata. 
Furono fatti numerosi arresti di uomini 

e donne fra cuidi gioVanette non àncora 
ventenni, che saranno giudicati tutti per 
citazione direttissima sotto l'im^iitazione 
di oltraggi e resistenza a pubblici ufficiali 
nell'esercizio delle loro funzioni. Fra gli 
arrestati vi è Carlino Bendi impiegato 
nell'ufficio di stato civile del Comune». 

Sciaccalli o... che cosa questi socialisti? 

Povera suora! 
Il Giornale di Udine pubblicava nel suo 

numero di lunedi questi pensieri man­
datigli dà un assiduo : 

«Ieri, domenica 19, nelle óre pomeri­
diane m'imbattei in un modestissimo 
convoglio funebre così composto: una 
croce, un prete, sei necrofori, il carro di 
ultima classe enti'o il quale veniva tra­
sportato al cimitero un feretro coperto 
da una candida e fiorata coltre. Segui­
vano il carro quattro converse nero vestite 
e nessun'altro. Chiesi ohi era quel morto 
e mi risposero: Una suora di carità del 
civico nostro ospitale, deìretà di 39 anni. 
Che nome aveva? Non potei saperlo. 

Non un rappresentante dell'ospitale, 
non un cittadino, nessuno, tranneché 
le pietose compagne e i becchini, dietro 
quella bara. 

Io pensavo : quella povera morta è una 
vittima del dovere. Quanti dolori avrà 
lenito, quante lagrime asciugato I Per gli 
altri sacrificò la fiorente giovinezza, per 
gli,altri cadde sulla via,affranta. 

Ed óqoo, come una società così piena 
di gente umanitaria, tratta coloro Che 
cadono :per il dovere I Noi le conosciamo 
le vostre prediche, o socialisti ; ma óve 
sono le vostre opere? E quegli illustri 
borghesi ohe hanno in deposito la virtù 
del bene, che fanno ? Triste commedia la 
vitàl Noi vogliamo, solo quel bene che 
si vede, perchè pòssa giovarci; ma non 
il bene germinato dall'amóre e dalla fede. 

Lasciò scritto un grande, che, ieri ebbe 
onoranze a Venezia e a Firenze: «Non 
insegnate a studiare, ma ad amare. Amate, 
amate, amata !» > 

Per l'amore e per la fede nei destini 
umani, ohe sono ancora troppo ipocriti, 
mando un saluto a quella povera morta, 
oscura eroina del bene, calata ieri nella 
fredda tomba ». 

Così là pensa lo scrittore del Giornale 
e pensa secondo giustizia e secondò ve­
rità ; peraltro il quadro abbastanza dolo­
roso, è reso vieppiù doloroso se si pensi 
che vi sono dei socialisti i quali non 
conoscono per anco ohe cosà voglia 
dire sacrificarsi a sollievo delle soffe­
renze umane, i quali non arrivano nern-
niéno a comprendere certi atti erpici che 
essi, vigliacchi, qualificano per atti iste­
rici 0 fanàtici e lanciano tutti i giorni sul 
capo di òoteste eroine il luridume che 
sgorga, come da cloaca, dal loro fetido 
petto e le perseguitano fino oltre la tom­
ba. In altri tempi, anche selvaggi, non 
sarebbero stati possibili questi esseri vol­
gari ; lo sono peraltro adesso, gx-azìe alla 
setta naassonicà e al divulgarsi del verbo 
di Marx. 

STUPIDO 0 CATTIVO? 

: Che nei fasti dei sindaci di tutti i 
passi siano noti i proclami e le ordinanze 
strampalate e ridicole si sa da un pezzo : 
ogni nuovo saggio del genere però: ha 
l'effetto di allietare il buon pubblico e 
perciò noi non, vogliamo sottrargli il se­
guente capoverso di un decreto col quale 
il sindaco di Robeooo d'Oglio limita il 
permesso di una processione pubblicai 
. Dòpo molti considerando il signor sin­

daco aggiunge : 
« Attesoché una parte ancora della 

popolazione composta della maggioranza 
grande degli esercenti, è pure malcon­
tenta pel fiotto che la gente verrebbe 

portata .fuori del paese e trattenuta per 
del tempo;alla Cappèila del ^Criiciflasà 
per. la necessaria .ceriniòuia..,,. » ' 

Ed in conseguenza di questa ragione 
più. sotto si ordina; la cerimonia non. deve 
durare oltre le, ore i6',: Ossia;, guài alla' 
Chiesa se nuòce àgli interessi delle oste­
rie I I cattolici non devoiipi prolungare 
le processioni oltre una certa ora per 
non danneggiare le entrate, dei signori 
osti e trattori. 

Attentato contro un treno. 
Si ha da Valenoe che un attentato crimi­

noso ebbe luogo sulla linea ferroviaria del 
Drònie, fra Grande-Serre e, Saint-Vallier, 
Una traversa pesante 50 chilogrammi fu 
posta sul binario del treno che urtò con­
tro l'ostacolo. La solidità dello scaccia-
pietre della locomotiva potè fortunata­
mente far deviare la traversina. I danni 
sono soltanto materiali. 

WWLÙWimGlA 
S. GIORGIO DI NOGARO. 

Incidente ferroviario. — Poco mancava 
ohe alla stazione di Cervignano non 
avvenisse una ben seria disgrazia. / 

Il treno diretto ohe arriva alle 6 e 
mezzo di sera da Trieste, a Cervignano 
sostituisce la macchina italiana alla mac­
china austriaca per proseguire poi per 
Venezia. Ora, mentre la seconda era stata 
già distaccata dal convoglio e la prima 
andava a prender, posto, improvvisamente 
la macchina austriaca a tutta corsa rag­
giunse la macchina italiana ; onde ne 
aegui un urto violentissimo. E più gravi 
conseguenze, sarebbero avvenute, se il 
macchinista della S. V, non avesse chiuso 
rapidamente i freni. 

In seguito all'urto la macchina della 
Società Veneta, subi forti danni e dalla 
violenza del contraccolpo le guidovie fu­
rono trasportate di, cinquanta centimetri. 
Nell'oscurità della sera lo scontro pro­
dusse negli astanti panico, ma per for­
tuna non si ebbe a deplorare alcuna di­
sgrazia. I l diretto prosegui per Venezia 
con tre quarti d'ora di ritardo. 

SAN DANIELE. 
l'apertura delle scuole. — iOO lire. — 

Le scuole comunali saranno riaperte 
per le lezioni regolari il giorno 27 oorr. 
Esprimo l'ardente desiderio che tutti i 
genitori che possiedono l'inviolabile de­
posito di flghuoli, li mandino a frequen­
tare le classi fino all' ultima per lasciare 
ad altre regioni d'Italia l'appellativo di 
Beozia in fatto d'istruzione ed il primato 
dell'analfabetismo. Guai se i genitori 
specie agricoltori trascurano oggi lo svi­
luppo e la formazione delle facoltà più 
nobili delle loro creaturine, la menta ed 
il cuore; domani dietro le lorp spalle 
curve sentirebbero l'avvilente impreoau-
zione del figlio adulto ma ignorante. Né 
i genitori trattengano in casa i loro figli 
per pretesto di lavori o per timore .che 
nelle scuole abbiano a oonti'arre i bacilli 
di una futura infezione inoculati con 
massime contrarie alla religione cattolica. 
No, dappoiché essi genitori sono nel 
pieno diritto e dovere di invigilare accu­
ratamente, gelosamente se e come vien 
impartita l'istruzione religiosa nella mi­
sura consentita dalle molteplici materie 
di studio. 

Affidino pertanto tutti i padri e madri 
i loro figli ai maestri e volendo ohe cond-
pleta durevole si formi la plaamazione 
del cuore della loro prole, con pari e 
meg\io maggiore premura s'interessino 
acciocché i fanciulli e le fanciulle fre­
quentino la domenicale istruzione di dot­
trina cristiana che loro appositamente si 
fa nelle chiese. 

— Certo Midena Francesco detto Crùt 
l'altro ieri uscito dalia casa del Vie. D. 
F. Minciotti dove aveva fatto,un versa­
mento di denaro, vi rientrò poco dopo 
agitatìssimo chiedendo se per caso vi 
avesse lasciato un biglietto di 100 lire. 
Nemmeno per sógno. Intanto sulla via 
5. Francesco la madre dell' orologiaio 
6. Brusutti udinese raccattava da terra una 
carta e la consegnava al figlio, il quale 
riconosciutala per un vero biglietto del 
Banco di Napoli, prontamente chiuso il 
negozio di orologeria, corse a depositarla 
al Municipio. Dòpo brevi pratiche si coii-

.statava .essere quelle, lO: 100 lire smarrite, 
dal Miaeha.;àl quale furono; restituite 
;grazi6':alià;ròtta: Coscienza del sigv;BrU-
isùtti 1̂ quale ''mandiamo uh ,afÌ'ettuosp 
:6raK0: per :4ver;, dato hn ;b^Il' essiiliiìò del • 
coiiie in pratica si osservino le. règole 
della giustizia éidirittò' di proprietà rice'; 
vute da Dio e pubblicate,ftl genere urna-, 
no, nel Decalogo dal graiiàe ,fra ìgranqi, 
'Mosè. 

TARCBNTO..' ;, 
Uìi grave accidente. — Questo toccò lu­

nedì al ventenne Lodovico Franz che:: 
abita nei casolari del ' bòsco: Ilthitrofo di 
Nirnis, Mentre dal poggiùolo,; calava lo' 
schioppo : al fratello nel cortile , urtò: l'ao-̂  
oiarino e all'istante parti il cólpo'che 
andò a ferirlo nel flancòdestró,: ;" ' 

Chiamato il medico d'urgenza, dichiarò 
il caso disperato, e già s'erà'sparsà'la . 
voce che il povero giovane fosse morto;. 
Da sputi' sanguigni il dott. (Morgante)'' 
arguiva che la scarica avesse investiti" i': 
polmoni, 0 lese altre parti;: vitali,dr Ma.; 
dopo una seconda Visita più àccui'atà'potè-; 
constatare che la ferita procede versò;;il' 
braccio rasentando le costole, ed;estràsSèi: 
anche brandelli di vestiti che; la 'scàrica'' 
aveva seco asportati. 

Il giovane non è ancóra fuòri di peri­
colo, ma si hanno fondate speranze di;', 
salvarlo, ' 

Adesso ohe la stagione suggestiva; la-
improvvisare tanti cacciatori inesperti ; è 
abusivi; il triste fatto servirà di; lézidiie,' 
Certe armi vogliono essère ;'mànegglate: 
collii massima prudenza e deiloatezza' al­
trimenti se ne adontano e se ne ven-
dioano.': '' ''•':'•//'••/''. 
' _ Cast sóspeili. — Giorni sono'in;Còj,a.sj vé-:/: 
riflcarono del casi sospetti d'infezìòhe^ìm-
patriava.un mese fa; un'operaio tìijqutìiì^;: 
trazione con la propria farniglìfl;f traVjfc'. 
gliato asaierne alla •moglie pj.bàrabi'nrtjl^s; 
seccante diafrea. Alle : persone, ; còld";;;C!al';; 
più vicino ebberOfil contatto, comunica-;': 
rono in breve iìloro disturbo oorpOralèj ' 
ohe iimitatoai: a una cOsidetta tfona. negh; 
adulti, perdurrò con: .serie ,;apprenàiòlili; 
nei bambini. Epilogo' doloroso: e;funestò:; 
di : q uesta rapida infezione. f u • là 'mòrte, 
di certo. Giovanni Ĵacoomer in etàrnòn ; 
tanto avanzata, che sòooombette dopo nove 
giorni di queste sintomatiche evacuazioni,'; 
Dei bambini non .tutti si sono perfettàh 
mento rimessi. , : ' : ; ; , : ' : 

L'egregio sanitario idei Comune di .Ci»; 
seriis, dott,,A, BiasizzO, appena iuforn|ato,; : 
aveva-prese: le necessarie precauzioni, ;:,,: 

' 'SPESSA., •'•, _ •;:C,S'. 
Latteria cooperativa. — E' la volta-cheV 

prendo due piccioni ad una fava. Esco per 
una boccata d'aria e trovò qualcosa per 
i lettori del Piccolo Crociato. : ; : =; 

Anche questo microscopico Villaggio.si 
sveglia si scuote al soflìo della vita; nuo,-; 
va. Dico microscopico per continuare 
l'antitesi del nome, poiché; abbraccia : 
niiiutemeno che sette, colli come Ronià. 
Ma veniamo à bomba. 

Mercoledì colla benedizione di monsir 
gnor parroco di Gagliano, coH'lptervento 
delle autorità comunali e di altre nota­
bilità s'inaugura una: latteria cooperativa.. 
E' istituita fra i contadini di .Spessa e 
Ipplis, mercè l'instaucabile attività def 
cav. dott. Domenico; RiiKiniie dèi signor; 
Vittorio Mareschi sindaco; dilpplisjicui, 
corrisposero con mirabile: slancio: quésti 
buoni villici. Locali ampi e ben disposti, 
macchinario moderilo, : perfetto, insomnfa;: 
una latteria modello...Mi dicono :che sarà: ; 
il principio dt.altre, istituzioni diicarat-
tere cooperativo. Infatti annessa alta lafr-, 
teria vi ò una; sala òhe, sempre a quanto, 
mi, dicono, servirà per raccogliere questi 
contadini, istruirli e yarsuaderli dell'inai 
portanza ed utilità di taji istituzioni-Que" 
sto è il desiderio, anzi la promessa del, 
sullodato oavalier Rubini,; infaticàbile ed 
attivo propugnatore di tutto quanto può 
tornar utile alla nostra agricoltura. 

Ecco un proprietario che ben; conosoe 
i bisogni del popolo! Ecco un popolo-
che sa provvedere ai propri interessi,;Ì5 
mica ai soli interessi materiali,,.ve'! Ho 
veduto anche una nuova GEiesa, E,'tanto; 
bella e fu in due soli anni quasi finità.,.; 

Ma, se al savess ce ujiis.', nii diceva; ;ùa 
buon uomo; abbiamo lavorato volentieri 
però, per amor di Gesù, per preparare 

j anche nel nostro paese una; casa a.Gesù, 
I ohe prinria non l'aveva. SI,,buoni abitanti 
' di Spessa, Gesù che vuol veUirè in mes!?p 



IL PICCOLO CROCIàTO 

a Voi vi dia il òoraggio di petìeverare, 
benedica le vostre fatichie, ailìtichè il be-; 
iies8eì"e èlle la oòòperàzìòne oggi iniziata 
vi pòrteràj l'abbiate dalle sue mani quale 
inézzo a rendervi «empiee più degni di Lui, 

BAGNARIA ARSA. 
Il eenlénario di Santa Filomma.— La 

/•«sto eomrneinoraHvà. — Domenica scorsa 
19 bórr. il nostro antico e storico paesello 
di Castions delle mura,' liliale di Bagaa-
ria, fu rallegl'ato da una centenaria com­
memorazione. Il corpo, di S. Filomena y. 
e M.; del terzo seòolo dell'Era Cristiana,, 
riposò nelle catacombe di S. Pristina a 
Roma flQoal 1,0 agósto 1802 epoca della 
sùà invenzione e memorabile?traslazione 
a Mugnàno diocesi di Nola ; tra noi il 
di leixuito data dal 1838 e la pietà dei 
Tédeli ; le ha innalzato apposito altare. 

Quest'anno pel 10 agosto ^ in coinci­
denza, : coli'Assunta \-r- incoraggiati , noi 
càetionesi dalla parola; e più dall'esempio 
dei inóstrò ,dqn Pietro 'Tiussi, abbiamo 

; rinnovato qiiasi.pèr,intero l'arredamento 
della chiesa •.'stendardi, gonfaloni, statua 
di Maria, argenteria, pavimentazione, di 
{{uisa che-fu prezzo aell'Qpera perennarne 
il ricordò in'marmorea lapiide., 
- A oondeoOrare, poi la centenaria, cotn-
rpemorazioóé, il: nòstro zelantissimo Par­
roco don Giacomo Gravigi, che ieri come 
Benipre; fu;l'anima e l'organizzatore della 

. feskj ,chiàniò ihpns. Dell'Oste, il quale 
fuijzionò solennemente, e al Vangelo pro-

• niinpiò un disporsp che per la sua chia­
rezza é:;praticità lasciò in noi la miglior 
impressione. '' 

: La solennità, stréttanaente religiosa, fu 
chiusa dalla processióne vespertina, che 
nel suo lungo"giro dispiegò ai raggi del 
sole al tramonto,, gli òri e gli argenti 
dei suoi rtónpvàti vessilli. 

Ai'nostri lontani nepoti, passi benedetto 
il ricordo della centenaria commemorar 
ziòne.' .•;' 

, PREMARLÌ.CCÒ. 
:Ls vittime delle arrni da /ìioco. — Mei--

. Coledi /, avyene, qni una raccapricciante 
disgrazia. II':diciottenne Giuseppe Sacca.' 
vini-:(ìi Pietro- voleva andar alla caccia 
còl fucile (̂ìel padre, ed a tale scopo lo 
voleva far fscivolare. dalla camera per la 
flnesitra! afflne di bori esser viatOs Calan­
dolo giù, il calcio battè sullo stipite di: 
ùfla sottostante finestra, s'intralciò anche 
il cane , ed in'nn:attimo partì il colpo. 
Il poveretto; verso il quale stavano ri­
volte le canne del fucile, cadde riverso 
mandando un grido straziante ; era stato 
colpito sul viso e s'era fracassato il cra­
nio. Accorsero tosto i famigliari ; volò il 

: medico dottor Frossi e più tardi si fece 
venire anche il dottor Saitogo da Civi-
dale. Ma pur troppo v'è poco da sperare; 
si teme abbia a soccombere. 

Attenti ai fucili carichi, per carità 1 

' , ; ^ ' ; " V . . . S A N , MARCO. 
Una grande ftsia di gratitudine. — 

Come mai, di fi'oute a quel capolavoro 
artistico, che ivgala al paese la intra-
prendenza e gRiierosità di Don Fabio Si-
inonutti, di fronte, dico, a qvxella bella 
ohiéBa che forma l'ammirazione dei paesi 
,limìtrofl e lontani del Friuli, poteva es-
s'èreioontainito,: l'irrompere d'un alto 
sentimento di gratitudine/negli abitanti 
di San'Marco verso l'amato Pre Fabio? 
_, Pei' quanto r umile è modesto prete 
si, niòstri restio a pubbliche onoranze, il 

,::sUo paese domenica'prossima si prepara 
a fargli ima dimostrazióne solenne. Archi 
(li'trionfo verranno costruiti per tutto il 
paese; sulla piazza si farà con palloncini 
all^lvéneziana un gran padiglione; alla 
sera si àocèuderanno fuochi d'artificio ecc. 
Alla messa'Càntera e suonerà il corpo 
musicale di-Flambro, Insomma, si farà 
quanto 'Ognuno può aspettarsi danna 
gratitudine recata al più vivo entusiasmo. 

, ZUGfJANO, 
ladri scQperti, —Saioato il maresciallo 

dei carabinieri di Mortegliano procedette 
all'arresto di"VittorioMenazzid'anni29,già 

, addetto alla fabbrica, der Calamari, e di 
Paolo Pontanini detto Sinaeoui, d'anni 
32i da Basandella, siccome indiziati di 
essere autori de! furto di cui già parlaste 
nei" giornale. 

Per la medesima imputazione era stato 
spiccato mandato di comparizione in con­
fronto di Giacinto Germano detto Polonio, 
d'anni 28, fornaciaio, di qui, ma costui 

B'fecclissatp. Peraltro i carabinieri di Buia 
Id scovarono e i)rócedettero al suo arre­
sto. Nella peî quisiiziorie praticatagli pare 
gli èia itrovatà.della roba di appartenenza 
del.'siè. Gaiàmari e fra questa il fucile a 
doppiacanna, ohe era stato rubato insieme 
ai danari isotttatti dal cassetto dello BÒrit-
toio, 1 tre presenti ladri sono stati tradotti 
alle carceri di Udiiie. 

CARLINO. 
Incendio. — Lunedì alle Ora 10 li2 ant. 

prese fuoco lo stallone con fienile di pro­
prietà di Zanntta Antonio fu Domenico, 

Al primo annùnzio fu un correre ?'il-
lecito della gente, che si prestò con tu.!ta 
energia per domarlo, essendo minacciate 
le annesse abitazioni di due famiglie e 
altri fienili attigui. 

il signor Oscarre Marianini sindaco 
del luogo mandò subito due cavalli,a 
8. Giorgio Nogàro per avere, la pompa 
di quel, Comune, la quale giunse in 
tempo per isolare l'incendio. 

Lo stallone e il fienile andarono com­
pletamente distrutti con un danno , di 
circa L. 1600 coperto d'assicurazione. 

L'opera di estinzione procerlette feb­
brilmente per parte dei popolani, i quali 
si moltiplicarono addirittura nel lavoro 
con mirabile attività incoraggiati ed ec­
citati dal sindaco di Carlino, .dai reali 
carabinieri di 8. Giorgio e dalle guardie 
comunali di Carlino. 

Si distinsero in modo speciale affron­
tando ogni pericolo Codarin Cesare, Stolfo 
Pietro, Stel Angelo, Driussi Duilio ed 
altri di Carlino, Taverna Domenico e 
due muratori di S. Giorgio Nogaro, 

L'incendio si ritiene accidentale. 

zioni ed un aumento di lire 1,463,828 
nelle esportazioni. 

Dalle cifre precedenti vanno' escluBi 
l'oro e le monete importati per lire 
10,671 jBOO ed esportati per lire 8,462,000 
con un aumento di lire 1,209,800 alla 
entrata ed una diniinuziòne di lire 
3,681,000 all'uscita. 

Ritiratevi^ 
ma 

IL SAISTO YAIireEI.0, 
« Mentre Gesù parlava coi discepoli di 

Giovanni, un capo della Sinagoga si av­
vicinò a Lui e lo adorò dicendo: Signore, 
mia ilglia è morta testé; ma venite, po­
nete sovr' essa le , mani, e vivrà. GeSù 
levatosi lo seguì in compagnia dei suoi 
discepoli. Ed ecco una donna, che già da 
dodici anni era inferma ;per flusso di 
sangue, si accostò dietro a Gesù; e toccò 
il lembo della sua veste; imperocché di­
ceva tra se: Solo che io tocchi là veste 
di ) u I, sarò guarita. Gesù voltatosi e ve­
dutala,, le disse: Confida, o figlia: la tua 
fede ti ha salvai*.; e ih quel punto me­
desimo la doni.H Cu sanata. Arrivato Gesù 
alla casa del capo della Sinagoga, |e ve­
duti i suonatori e molto gente che fa 
ceva gran frastuono, disst: 
poiché questa figlia non é morta, 
dorme; e quelli lo deridevano. Dopo che 
ebbe fatto uscire la gente, entrò, prese 
per mano la figlia, ed essa levossi; e la 
fama di questo avvenimento si sparse 
per tutto il paese ». 

Quando Gesù era in questo mondo, 
operava continuamente miracoli in prò 
dell'ainitta umanità. Ma non sui lue mi­
racoli riferiti dal tratto evangeli'.." lilla 
corrente domenica vogliamo quesii. volta 
posare la nostra considerazione; sebbene 
sopra l'analogia ohe passa tra la circo­
stanza del richiamo a vita d«lla figlia del 
capo di Sinagoga ed il ritorno alla grazia 
d' un'anima peccatrice. Iddio può, dove 
vuole, convertire un peccatore : ma d'or­
dinario non lo converte in mezzo al 
chiasso mondano, sulle feste da ballo, 
tra gli immoderati divertimenti ecc; ecc. 
Fa rivivere un' anima alla sua grazia, 
quando quest'auinia si ritira e si raccoglie 
a pensare sui casi della sua coscienza; 

Tenga a mente questo chi per disgrazia 
si trovasse ad essere in peccato mortalo, 
e perciò ad avere l'anima morta. 

Agricoltura e commercio 

Importazione ed esporcaziono di mero!. 
Si ha da Roma che il valore delle merci 

importate.nei primi 9 mesi del 1902 a-
scese a lire 1,333,390,157, quello delle 
merci esportate a lire 1,025,145,584. 

Il primo presenta un aumento di lire 
57 milioni 883,971; il secondo un au­
mento di lire 37,258,637, di fronte al 
corrispondente periodo del 1901. 

Nel mese di settembre, separatammte 
considerato e paragonato con lo stesso 
mese dell'anno scorso, vi fu un aumento 
di lire 7 n îlioni 302,323 nelle importa-

Corso delle monete. 
!• orini L. 2.09.40 — Marchi L. 1.22.40 
Napoleoni L. 20.— — Sterline L. 25.03 

Corone L. 1.04,70 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PUZZA 

Grani. 
Frumento con tendenza al rialzo. Gra­

noturco ricercatissimo ed in autnento. 
Segala sostenuta. Avena con molti affari. 
Frumento da L. 22.— a 23.76 al auint. 
Avena 
Granoturco giallo 
Granoturco bianco 
Frumento 
Segala 
Giallone 
Gialloncino miovo 

17.75 a 18.-
11 . - a 11.75 all'Ett. 
10.50 a 11.25 » 
18.- al8.B0 » 
13.- a 13.25 » 
12.50 a U . - . • 
12.50 a 13,25 » 

meliga da 15.75 a 17.25, avena da 17.75 
a 20,25 al quintale. 

:' Foraggi. 
' Sulla piazza di Milano; il fieno Vendesi 
da L. 9i50 a 10,50 quello di primo taglio, 
da L. 8,50 a, 9,25 quello di secondo e da 
7,25 a 8,25 quello di tèrzo; là paglia di 
frumento da L. 5,50 a 6,25 in ragione di ^ 
quintale fuori dazio. 

Nella provincia di Pavia il fieno mag­
gengo Vendesi da L. 9,50 a 10, l'agostano 
da 8,,50 a 9 ed il terzuolo da L. 6 a 7; 
la paglia da 5,50 a 6: a Cremona a 8,50 
i r maggengo, a 7,50 1 agostano ed a 7 il 
terzuolo ; a Brescia da 7 a 8 il maggengo, 
da 6 a 7 l'agostano e da 5 a 6 il'terzuolo 
e le paglie da L. 3 a 4 pure per quintale 
fuori dazio. 

Sulle piazze del Veneto i prezzi dei 
fieni, per là roba del : piano, varia da, 
lire 7.50 a 8 pei maggengo, da 6.50 a 7 
per l'agostano e da 5,50 a ,6 pelterzuolo 
e la paglia da 4 a 4.50; e se trattasi,di 
roba da montagna i prezzi ~sonò là metà 
dei sopradétti. 

In Piemonte vi sono piazze come Chi-
vasso. Acqui, Bra, ecc. in cui il prezzo 
dei .fieni '?aria da lire 6 a. 8, ed .altre 
.come Saluzzo e 'Torino, in cui.i prezzi 
variano dà 8 a 10 per quintale, e la pa­
glia da 6.50 a 7.25. 

Fagiuoli di pianura da lire 9.25 a 13.—id. di 
collina da lire —.—' a 22.-. Castagne da 14 a 
22 il quintale. 

Pollame 
Polli d'India m. da lire 1.00 a l.Ô i al ohil. 
Polli d'India femm. » 1.10 a 1.15 » 
Galline > 0.90 a 1.— » 
Polli > 1.10 a 1.15 » 

Foraggi 

Fieno nostrano da lire 5.50 a lire 5,75 al qulnt. 
Fieno dell' alta n. » 4,50 » B.— » 
Fieno della bassa » 3.50 » 4.25 > 
Erba Spagna » S.— » 6.50 » 
Paglia > 3.76 » 4.— » 

Generi varii. 
Patate da 5 a 10. Burro'latteria da 1.85 

a 2.10. Burro:8]avo da 1.80 a 2.20. 

SULLE ÀimS FIAZZS , 
• ' Grani. 

A Rovigo. — Aumento di cent. 30 a 
40 pel frumento, calma nel granoturco. 
Frumento da lire 22.75 a 24.25, grano­
turco da 16.— a 17.25, avena da 16.65 
a 17.— al quintale. 

A Ferrara. — Generi invariati nei prezzi, 
calma ed affari pochi nell'attesa dell'im­
minente raccolto, avene pure calme. 

Frum. da L. 23.— a 23.50, granoturco 
da 16.50 a 16.50, avena da 17.— a 17-50 
al quintale. 

A Vicenza. •— Frumento calmo, così 
il granoturco, avena ferma, segale inva­
riate, riso nostrano e giàppouese invariati, 

Frum. da L. 20.— a 22.—, granoturco 
da 14 a 15.50, avena da 17 a 19.-—.segale 
da 19 a 19.50, riso nostrano da 39 a 42, 
giapporiesa da 35 a 77 al quintale. 

A Verona. — Mercati fiacchi. Frumenti 
e frumentoni sostenuti, risi stazionari 
ed avene calme. 

Frumento fino da L. 22.25 a 23.25, 
buono mércant. da 22.— a 22.50, basso 
da 21.75 a 22. : 

Granoturco piguol. da L. 16,50 a 17, 
id, nostr. color, da 14,50 a 15.15, id. basso 
da 13.75 a 14.— al quint. 

Segala da L. 17 a 18, avena da 17.25 
a 18. . 

Risone nostrano da L. 22.50 a 23.50, 
giapponese riprodotto da 21,75 a 22.50 al 
quintale. 

Riso florettone da 46.550 a 47,50, id. 
flpretto mercantile da 37.50 a 38, idem 
basso da 34.50 a 35 al quintale. 

Cascami mezzo riso da L, 21 a 22, id, 
risetta da 19,50 a 20 al quintale. 

Ad Alessandria, — Frumento da Lire 
23,50 a 24, meliga da 16 a 17, al tenim., 
segale da 18 a l9, avena da 17,50 a 18,50, 
fiiori dazio, fave da 17 a 19 per quintale. 

A Vercelli. — Invariati i risi ed i risoni. 
Fermi anche gli altri generi. 

Prezzi ai tenimenti (mediazione com­
presa), al quintale: 

Riso sgusciato da L. 27.15 a 27.85, id. 
mercantile da 30,95 a 31.90, id, buono 
da 32,05 a 32,90, id giapponese da 20.65 
a 80,15; risone giapponése da 19,50 a 
20.50, id. bertone da 22.25 a 24.25, idem 
nostrano da 20.25 a 21.75; frumento da 
22.7.5 a 23..50, segale n. da 17.25 a 18.25, 

Mercati della ventura settimana. 
37 — s. Emidio V. 

Codroipò, Fbntanafr., Medun, Osoppo, 
Palniaiiova, Tolmezzo, Valvasone, 

Martedì SS — ss. Simone e G.' 
Codroipò, Fontanafredda, Martignaocoi 

Pahizza. 
Mercoledì 39 — s. Massimiliano. 
Mortegliano. 
Giovedì 30 — b. Benvenuta Bojani. 
Sacile. 
Venerdì Si s. Vói fango v. 
Comeglians. ' 
Sabato 1 novembre — Tutti i Santi. 
Domenica 3 — Commemor. dei. defunti. 

: Rivignano. 

RIMEDI POPOLARI 

. utilità Sella flanella. 
La flanella non deve essere, adoperata 

alla.leggieri: bisogna saperiie fare usò. 
Vi sono due.modi di servirsene: por­

tata immedie'itamente sulla pelle, o sopra 
la camicia. Nel prirno. caso essa stimola 
la pelle, favorisce le sue funzioni e ne 
assorbe il prodotto. Nel secondo caso non 
agisce che come un vestito per conser­
vare il calore organico. Essa deve essere 
frequentemente rinnovata altrimenti di­
venta inutile. , 

E' lui errore quello di credere che un 
vestito tiene tanto più caldo quanto è. 
più fitto il suo tessuto. Invece i tessuti 
radi come la maglia, trattengono tra le 
loro maglie uno strato d'aria riscaldata 
che non ai rinnova e protegge il corpo. 

La flanella rendp maggiori servizi in 
estate che in i'nverno, imperocché si la­
scia attraversare dalla traspirazione e 
mantiene la pelle asciutta e Calda. Essa 
è indispensabile alle persone minacciate 
dà malattie di petto e soggette ai reu­
matismi ed ai vecchi ; come pure alle 
persone che esercitano professioni chele 
espongono a bruschi cambiamenti , di 
temperatura. 

Sac. Edoardo Marc'UzzilììxBitoies IBS)). 

Bev.mi Parroci e Fctbhriceri, 
Il sottoscritto si pregia portare a co­

noscenza della S. V. HI.me che nel suo 
Laboratorio d'Intagliatore ed Indoratore 
si eseguisco qualunque lavoro di tal 
genere, ed in specialità oggetti per 
Chiesa, come: Stendardi, Gonfaloni, Se­
die Gestatorie, Espositori, Candelabri, 
Cereoferali, Decorazioni in stucco. Para­
petti per Altare ecc. ecc. 

Si assume pure ogni,lavoro sia in re­
stauri che in riparazioni garantendo tutta 
eleganza, precisione e solidità. 

I prezzi saranno più che mai limita­
tissimi. 

Con perfetta osservanza 
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